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PillTE I

Mii inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italla

SOMMARIO - AVVISO DI CORTE.
LEGGE fi agosto 1921, n. 1081, che reca p1•ovvedimenti pet• fi viordinamento degli ufgei del registro e delle conteseatos•ie dens

¢poteeke.
LEGGB 11 agosto 1921, n. 1083, 9•elativa «I riconoscimento del servizio prestato dagli ex-commessi privati degli uglei del registro

e delle ipoteche antet.iormente alla loro assunzione in ruolo gttali applicati. 9

LÈGGE f i agosto 192f, n. 1083, che prorogo i termini di prescrizions stabiliti da taittne leggi in materia di tasse.
RE310 DECRETO 3 luglio 1921, n. 1081, contenente nornee per is insciixione ai corsi di perfezionamento dei licenziati dalle seudl¢

not•mali.
REGI DECRETI nn. 1085, 1080, 1087 e 1088 rißettenti: assegnexione a vari Comtt,ni di gtsofo di concorso governativo ed applicazione

di tassa di esercisio.

AVVISO DI CORTE Art. i,

Sua Maestà il Be ha ordinato un lutto di Corte di
orni quindici a cominciare da oggi, per il decesso

di Sua Maesta il Re Pietro di Serbia.
Roma, 17 agosto 1921.

Legge 11 agosto 1921, n. 1081, che reda provvedimenti
per il riordinamento degli uffici del registro e delle
conservatorie delle ipoteeks.

VITTORIO EMANUELE III

per grásit if!Dio e per volonth deBa Buing
RB D'ITALIA

Ìl eng‡o e Ja, Calgera det deputatt hanno approvato;
Not abbiento sanzionato e promulghiamo quanto segue :

La cauzione che i conservatori delle ipoteohe, i ri-
cevitori del registro, bollo e demanto ed i ricevitori
del registro ohe hanno il carico del sérvisto ipota-
tecario debbono prestate nell'interesse dell*erario na «

sionale ò commisurata alla media degli introiti efet-
tivi di cinque anni ûnanslari, esclusi quelli di introitä
massimo e minimo, ed ð stabilita in:

Jire 4000 fino ad una riscossione di lire 103.000;
lire 8000 fino ad una risdossione di lire 600.000;
lire 12.000 per riscossioni superiori,

Gli attuali conservatori delle ipoteche, ricevitori del
registro, bollo o demanio e rioevitori di affici misti del
registro e delle ipoteche, flachð rimangano aggli aßst
di cul presentemente hänne is gestione, ilon sönG (*-
nuti a fornire alcun supplemento di oauzione.
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Possono invece, se in possesso di una cauzione su- al 50 per cento da oltro lire 2000 fino a lira 3000;
periore a quella dianzi determinata, ottenere lo svin- al 75 per canto oltre 10 lire 3000.
colo, dqÉa parte oceedente la soinma dovuta.

Art 5.
Art. 2.

L'indennità annua di eguzione, concessa ai ricevitori
del registro, bollo e delnazio ed ai ricevitori degli tif-
fick misti: con il secondo comma dell'articolo 2 della

legge, 20.dicembrq 1914, n. 1383, ò elevata, a p.ar te
dal (* gennaio 1920, alla misura del 5 per cento sulla
somma vincolata ed è dovuta fino allo svincolo di essa.

Art. 3.

Agli stessi funzionar.i dianzi indicati e con la mede-
simi dácor.rânga. dal 1° gennaio 1920 ð sssegnata, a
risarcire gli eventuali rischi di cassa dipendenti' dal
maneggio del pubblico denaro, una indennità annua

nella misura di:
lire 1900 per gli uffici di 12 categoria ;
lire 1100 per gli uffici di 22 categoria;
lire 500 per gli ufEci di 3a categoria.

Negli uf¾ci in cui il servizio di cassa è affidato ad
un s,econdo ricevitore, questi consegue, con dooreto
del ministro delle- finanze, un terzo della suddetta in-
dennità, rimanendo gli altri due terzi a benefleio del
ricevitore titolare.

I conservatori delle ipoteche al termine di ogni eäer-
eiglo finanziario verseranno all'erario dello Stato, quale
concorso nella spesa del Fondo di cui al seguente ar-
ticolo 7, sulPammontare eccedento le L. 2000 degli
emolumenti, netti dalle spese di uffleio, ripriatinati col
n. I della tabella D, annossa til decreto Luogotenen-
ziale 21 aprile 1918, n. 575,. tmg quota pari:

al 15 per oppto suge successlya L. 5000 ;
al 30 per cento dai oltre L. 5003 fino a L. 10.000 ;
al 50 per cento du oltre L. 10 000 fino a-L. ið.000;
a) 75 per canto oltre Ice L. 15.000.

Agli effetti della determinapione dél proýento netto,
il modo di computare le suddetta spese di ufficio sarà
stabilito con decreto del ministro delle fÏnanze e con

10 stesso mezzo riveduto a11a floe di ogni biennio.
Sono compresa in tàli spase di uffleio ponte a ca-

rico dei conservatori quelle di cancelleria, di i]Inmi-
nazione e riscaldamento, di legatura dei volumi
delle note e dei documenti, di rilegatura dei registri,
di copiatura dei registri e dei certificati, nonchò la
m9rcede at personale subalterno di servizio e di cu-
stodia e l'indennità al gerente.

Negli uffici invece in cui al. maneggio del denaro e
dei valori, attendono, insieme con il ricevitore titolare.
o un aiuto ricevitore, ovvero uno o pitt applicati, è
assegnata ' all'aiuto ricevitere, all'applicato ad a cia
acuno; degli applicati auddetti, con decreto del mini-
Stro delle finanse, una indennità annua di:

lire 400 per gli ufflei di 16 categoria;
lire 250 per gli uffloi di 2a categoria;
lire i¾ per gli uffici di 3a categoria.

Art. 4.

I proventi eventuali stabiliti dall'art. 34 del regola-
niento,23 dicembre 1897, n. 549, e dall'art. 2 della leggo
7 luglio 1901, n. 381, sono raddoppiati.
Essi e gli utili e compensi diversi per lavori di am-

minis$razioni estranee, ocesttuati gli aggi corrisposti
dalla Direzione generale del Fondo per il culto o da
Amministrazioni diPendenti dai Ministeri delle finanze
e del tesoro, sono mantanutiatfavoredeiricevitoridel
registro, bollo e demanio, i quali però al termine di
ogni esoroisio floanziario verseranno all'erario dello
Stato,, quale concorso nella spasa del Fondo di cui al

spgenga ar.ticolo 7, una quota da 11quidarsi, sul loro
mznontare.e.ccedante le lire 1000, pari:
al 10 per oento-salle successive lire 1000;
al 25 per cento da oltre lire 1000 ilno a lire 2000 ;

Art. 6:

Le tasse di registro stabilite dalIB par ti I e II della
tariffa annessa alliallega‡o 4 del Regio decreta legge
24 novembre 1919, n. 2f63, le tasso ipotecarle di cui
alla tariffa annessa all'allegato Edello stesso,Regio de-
creto-legge e le tasse sulle donazioni porfate dalla ta-
riffa annessa alla legge 24 settembre 1920; n. 1300,
adno aumentate dell'l per cento, computandosi per
cinque centesimi la frazicne minore ai cinque cen-

tesimi.
Nulla è innovato al disposto delFart 8, del- testo

unico delle tasse dg registro appro.vato con Regio de-
creto 20 maggio 1897, n. 217.

Art. 7.

Nello stato di previsione della spesal del Ministevo
delle finanze a decorrere dal i gëlinifo~ 1920 à an-

nualmento istituito un fondo da ripanire ti•a tutto il
personale degli uffici del tagistro, bollo e demanio,
degli uffici mig, es delle consorvatorio dello-ipoteche.
Esso sark distribuito agli impiegati, compresi gli

ispettori, avendo riguardo alla natura ed
. all'impor-

tanza degli uffici al' grado di responsabiluk della fan-
sfoni esercítátä ed al risultati conúèguhi; Eocondo
norme dettate con decreto del ministro delle finanie.
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Le variazioni di bílancio saranno disposte con de-
ereto del ministro del tesoro.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi o
del deci•ëti del Regno ,d' Italla, mandando *.chiunque
apetti di osservarla e di farla osservare onmè legge
doffe Stato:

Data a Roma, addl 11 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

DE Nxva - SoLem.

Visto, Jtypardasigini: RomNo.

I.ogge 11 agosto 1921, n. 1089, relativa al riconosci-
inento del servigio preagato dagli ex-commersi pri-
vati degli ufßci del registro e delle ipoteche ante-
tiormente alla loro assunzione in ruolo quali ap-
plicati.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della. Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato o la Camora dei deputati hanno approvato;
N I abbÏamo sanzionato e promulghiamo quanto segns:

Articolo unico.

Per, stehilire l'anzianità di servizio degli. attuli ap-
p)! i, del registro e d9gli attuali applicati, dello ipo-
teely, ai soll effetti del collocamento nei nuovi quadri

. di classillogione degli stipendi di, og alle tabelle
0 e..P sparovate con Regio decreto-legge 23 ottobro
1919,.n, 2005, il servizio prestato in qualità di com-
messo à computato per intero dal 1° gennaio 1909 e

pel periodo anteriore à valutato a norma dell'art. 21
del Regio dedrato-legge 23 ottobre 1919, n 1971.

Ordiniamo che la presente, muwita del sigillo deBo
S‡ato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chitmque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Rgma, addl 11 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Da Nava - SOLERI.

Visto, D guardasigini: RODIN0,

Leggo 11 agosto 1991, n. 1083, che proroga i termini

di prescrizione stabiliti da taluno leggi in materia
di tasas.

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio a pr vo'cath della Nazione
lŒ 171TAMA

Il Senato e la CameraÀei depytati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artfoolo unioo.

Sono prorogati sino al 30 giugno 1024 i termini di

prescriziope stabilití dalle seguénti disposizioni di
leggo:

1. Articoli f£6 e 127 del testo unico delle leggi
sulle tasse di registro 20 maggio 1897, n. 217.

2. Articoli 72 e 78 del testo unico delle leggi
sulle tasse di bollo 4 luglio i897, n. 414.

3. Art. 20, penultimo comma, della legga 23 aprile
1911, n. 5f)9.

4. Art 72 del testo unico delle leggi sulle tasse= di
bolle 6 gennaio 1918, n. f Š5.

5. Art. 9 del testo unica delle leggi par lo tasse

sulle concessioni governativo 6 gennaio 1918, n. 135.
6. Art. 14 dal testo unico delle leggi per le tasso

sui, redditi dei corpi mqralit a degli stabilimenti di.ma-
nomorta 13 settembre 1874,, n. 2078 (serio 2a

7. Art. 11 del testo unico delle leggi sullo taase

ipoteogle 6 gennaio 1918, n. 135.
8. Art. 3Š iiel testo uniço deJle loggi relative alle

tasse sulle assicurazioni 26 gennaio. 1896, n. 44.
Ordiniämo cheda presentermunita défnipiillo dello

Stato, sia inserta nella raccoha uilleiale, della igÑe
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarla e.di farla osservare come lýggo
dello Bat0·

Da,ta a lloma, ad41, 11 agosto. 1921.

VIUTORIO BR&NGEEE.
Da Niva - Sotsat.

Visto, 15 guardasiçiud : Rommó.
I

Reglo decreto 8 lugIlo 1021, n. 1084, 00NidN6Nl0 NOrmd

per la inserisione af corsi di perfezionamento dei
licenziati dalle scuole normali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 24 dicembre 1901, nur
mero 689;
Veduti i nostri decreti 19 gennaio 1905, n. 29, i* feb.

braio 1908, n. 30 e 29 novembre 1906, n. 226;
Veduto il decreto Lagotenenziale 5 novembre 1916,

n. 1553;
Udito il parere della Giuntà del Consiglio superiore

di istruzione pubblica;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato

per la istruzione pubblica, di concerto con quolto pe;
le finanze ;



bismo dooretato e decretiamo:

Art. i.

I Haenaisti dalle sonale namnli Begie o pareggiate,
per essere insoritti al primo anno del corso di perfe-
r.lonamento di cui all'art. I del decreto Luogotenen-
Biale 5 novembre 1916, n. 1553, debbono superare un
exame di ammissione dinanzi a una Commissione com-
posta di tre insegnanti del corso.
Tale esame consiste in una prova scritta di peda-

gogia e in una prova orale di cultura generale in
italiano, storla, geografla e pedagogia, secondo i pro.
grammi delle scuole normali. Non sono ammessi alla

prova orale i candidati, che non abbiano riportato al-
meno otto deolmi nella prova scritta.

Art. 2.

In aggiunta elle sopratasse per i corsi di perfezio-
namento per i licenziati dalle scuole normali, ò stabilita
la seguente :

sopratassa par esame di amnfissione L. 30.
La sopratassa per esame di ammissione viene ver

sata alla cassa dell'Università o dell'Istituto d'istruzione
superiore ed è destinata al pagamento delle propine
ai membri della Commissione esaminatrice.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nel presente decreto
aYranno vigore dall'inizio dell'anno scolaatico 1921-922.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigine

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi

e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservara

Batp a Roma, addl 3 luglio 1991.

VITTOlt10 EMANDEL1il.

Grauer - Gaoca --&on.
Visto, B StardragŒi: Romuo.

La raccolta ufuolale dello leggi e det deoreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1085. Begio decreto 19 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle fLnanze, vengono asse-
gnate a vari comuni del Mezzogiorno continentale
e della Siellia le quote di concorso governativo
per gli anni dal 1915 al 1920, per l'integrazione
provvisoria delle deficienze di bilancie causate dal•
l'applicazione delle disposizioni sui tributi locali
contenute nella legge 15 luglio 1906, n. 383.

N. 1080. Regio decreto 28 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze. à data facolta
al comune di Casalecchio di Reno (Bologna) di
applicare dal i* gennaio al 31 dicembre 1921 la
tassa di esercizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1087. Begio decreto 24 luglio 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data fa
coltà al comune di Montirone (Brescia) di appli-
care dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa
di esercizio col limite massimo fino a L 1000.

N. 1088. Begio decreto si luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolti
al comune di Borgomanero (Novara) di applicaré
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di
esercizio col limite massimo fino a lire 4000.


